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Il titolo del volume qui presentato trae origine dalla progetto di ricerca “Smart Energy Area, 
sviluppo di un’area erogatrice di energia verde, servizi e veicoli leggeri elettrici (biciclette, 
motocicli e automobili). In particolare la ricerca si riferisce al bando Smart Fashion and 
Design finanziata dalla Regione Lombardia attraverso il programma operativo regionale 
2014-2020. Asse prioritario I a sostegno alla valorizzazione economica dell’innovazione 
attraverso la sperimentazione e l’adozione di soluzioni innovative nei processi, nei prodotti 
e nelle formule organizzative, nonché attraverso il finanziamento dell’industrializzazione dei 
risultati della ricerca.
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Capitolo 16

Sviluppi futuri

 

16.1 Fase di progettazione 

Definiti dunque, tutti i parametri secondo cui l’applicazione di SEA in una determi-
nata area sia vantaggiosa o meno, si passa alla fase di progettazione vera e propria. 
L’intento è quello di creare una fisicità funzionale e riconoscibile del sistema SEA 
sul territorio, in tutte le sue delineazioni, dunque sotto forma di “stazione bandiera”, 
“stazione standard” e “stazione di supporto”.
Gli scenari progettuali, prevedono il funzionamento di SEA in tutte le sue forme 
come visto dai capitoli di ricerca che anticipano questo punto, aggiungono solo la 
distinzione di forma e di tipi di riconoscibilità diversi tra loro. 

Gli elementi caratterizzanti di ogni tipo di scenario sono intercambiabili o comunque 
in correlazione e affiancabili tra loro, in quanto non creano un conflitto concettuale 
di quello che è il sistema i cui valori sono la mobilità e l’innovazione. 
A seconda del tipo di stazione - bandiera, standard e di supporto - si avranno ele-
menti di diverso tipo, a seconda poi di quelle che sono le esigenze del luogo specifi-
co in cui si vuole considerare di posizionare una stazione SEA. 
Per fare un esempio, la messa in uso di un certo numero di lockers, è diversa di 
luogo in luogo, a seconda delle specifiche delineate, modificabile e ampliabile se 
necessario.

Davide Bruno
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La valutazione sul dimensionamento deriva da:

- Densità abitativa;
- Età media popolazione residente;
- Numero medio di componenti per famiglia;
- Geografia d’uso del quartiere e centri attrattori (quantità e importanza);
- Presenza di collegamento con linee di trasporto pubblico.

Tra le attività che entreranno nel programma per lo sviluppo e la realizzazione del 
progetto si realizzerà anche un piano dei costi, uno sviluppo delle attrezzature det-
tagliata, l’ideazione degli arredi urbani in base alla conformazione delle stazioni trat-
tate (vedi immagini nelle pagine successive), il design della micro-architettura, e lo 
sviluppo della comunicazione, del brand imaging e la riconoscibilità più accurata del 
sistema SEA.

16.2 Scenari delineati

In questa fase vengono quindi proposti quattro diversi scenari, di seguito illustrati:

1 - Composizione modulari
2 - Garage sotterranei
3 - Antenna (faro) ad alta visibilità
4 - Iperscala
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10 m

3 - Antenna (faro) ad alta visibilità
L’elemento del lampione/faro simboleggia l’intento di installare nei pressi della 
stazione SEA una struttura ben visibile e altamente riconoscibile, che identi�chi 
immediatamente all’utente la prossimità di una stazione di servizio.

4 - Iperscala
Lo scenario progettuale dell’iperscala prevede l’installazione di oggetti facente 
parte della cultura artistica e di design italiana, riconosciuta nel mondo. Opere di 
eccellenza del luogo, in una versione ingigantita per delinearne l’importanza e 
soprattutto per rendere identi�cabile una stazione SEA nelle vicinanze.

7 m

1 - Composizione modulare
Grazie a strutture modulari, coperture e ripari per il sistema di servizio sottostante, 
la stazione SEA diventa un luogo riconoscibile ovunque grazie ad una strategia proget-
tuale basata sulla ripetizione di un elemento comune a tutte le stazioni.

2 - Garage sotterranei
Grazie a garage sotterranei per lo stanzionamento dei veicoli, il sistema SEA diventa 
come un iceberg: ciò che appare in super�cie è solo la punta del servizio oerto 
dalla stazione. Ovviamente questa possibilità sarà attuata solo se il tipo di stazione, 
la con�gurazione dell’area di interesse ed il punto previsto per la stazione SEA sono 
compatibili con questa tipologia di impianto.

24m

5m

8,3 m
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16.1.6 Il museo a cielo aperto di Train: un percorso lombardo alla 
scoperta di arte e design

Il progetto “Museo a cielo aperto” di TRAIN - Transportation Integrated System, 
inteso come evoluzione del quarto scenario, o�re un percorso a tappe basato sugli 
oggetti di design italiano più celebri, che hanno segnato la storia del disegno indu-
striale e un percorso espositivo coniugato alle opere degli artisti presenti nel panora-
ma artistico contemporaneo internazionale.

L’idea di includere l’arte all’interno del sistema generale, crediamo possa rappresen-
tare un’alternativa all’individualismo e all’indi�erenza, in grado di elevare l’uomo e 
aiutarlo a sperimentare tutta la bellezza del mondo. L’arte dunque come tramite 
capace di formare, elevare e confortare. Come scrive John Keats, nella poesia Endi-
mione: “Una cosa bella è una gioia per sempre”. Mettere in luce la voce e la responsa-
bilità degli artisti appare, inoltre, più che mai fondamentale nell’insieme dei dibattiti 
contemporanei. È grazie alle individualità che si delinea il mondo di domani, un 
mondo dai con�ni incerti, di cui gli artisti meglio degli altri intuiscono la direzione.

Il progetto “Museo a cielo aperto” sarà quindi un itinerario d’arte accessibile 24 ore 
su 24, 7 giorni su 7, fruibile gratuitamente da tutti, pensato e voluto per restituire allo 
spazio pubblico la sua importanza in onore dell’arte e della bellezza.
Si propone qui di connotare in modo speci�co alcuni luoghi lombardi, previsti 
all’interno del sistema gomma-ferro, costellando di opere d’arte e strutture in 
iperscala di famosi oggetti di design. Le strutture in iperscala delle opere di design 
avranno una funzione speci�ca che rende l’utente partecipante attivo dell’istallazi-
one. Tutte le opere degli artisti che verranno coinvolti, stabiliranno una relazione 
forte con il luogo circostante, così da far del contesto in cui saranno inserite una 
propria speciale modalità di essere opera d’arte.

Fig. 38, Disposizione spaziale dei luoghi previsti per l’inserimento delle strutture in iperscala.

7,4 m

Tolomeo, Michele De Lucchi Giancarlo Fassina 1987.
Fece la sua comparsa trent’anni fa, nel 1987, eppure è di una tale modernità che 
sembra sia stata progettata ieri. Da allora, la Tolomeo è diventata una famiglia di 
lampade – dalla prima versione da tavolo, alle declinazioni in varie misure da 
parete, da terra e sospensione – attestandosi come bestseller dell’azienda e come 
una delle lampade più vendute al mondo.  

37 cm

83 cm7,4 m

Superleggera, Giò Ponti, 1957.
Un paradigma del design italiano sul tema della modernità: un progetto nuovo per 
un nuovo modello di industria. Super- leggera è un “oggetto primo”, simbolo di 
perfezione ed equilibrio tra solidità e leggerezza. Il nome ne sottolinea il tratto 
distintivo: pesa appena 1,7 kg e si solleva con un dito.

18 m

Eclisse, Vico Magistretti, 1965.
La Luna in una stanza. È la s�da di Vico Magistretti, architetto di formazione 
razionalista. Una s�da vinta grazie a una composizione essenziale di �gure geome-
triche. Ha vinto il Compasso d’oro nel 1967 ed è diventata un classico del design 
italiano. Si tratta di un oggetto dalle forme semplici ispirato alle lanterne cieche dei 
minatori o dei ladri, come sottolineò lo stesso Magistretti. 

18 cm
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16.1.2 Elementi comuni

Tutte le varianti sono progettate con degli elementi comuni, utili per svolgere funzio-
ni ben precise.Come già precisato questi elementi sono modulari e personalizzabili 
sulla base delle necessità locali.

Lockers
I lockers, si presentano con una conformazione irregolare, in modo da ottenere una 
superficie che varia per colori e geometria.

Colonnine di ricarica
Le colonnine sono l’accesso all’elettricità per ricaricare tutti i veicoli che dispongono 
di un motore elettrico. Sono le basi di ricarica più tradizionali che dispongono di una 
o più bocchette di connessione. Le loro dimensioni variano in misura della loro capa-
cità di accumulo di energia nelle batterie.

2,3 m

1,3 m

Pavimentazione
LED

Pavimentazione
LED

0,4 m

0,7 m
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Panca e panchina
Le due sedute sono pensate per inserirsi all’interno di un sistema di moduli compo-
nibile, che presentano una stessa curvatura per creare continuità formale ma perso-
nalizzabile sulla base delle necessità di spazi.

Pavimentazione
La pavimentazione, elemento di forte riconoscibilità, si presenta in due versioni ed 
utilizzano l’illuminazione a terra per enfatizzare il disegno sul suolo e indicare la di-
sposizione degli elementi presenti all’interno della stazione SEA, migliorando note-
volmente la facilità di utilizzo da parte degli utenti. 

2,3 m

1,3 m

Pavimentazione
LED

Pavimentazione
LED

0,4 m

0,7 m
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Alloggio e 
ricarica

Sistemi
integrati

Accessori

AUTOMOBILE Igenizzazione
abitacolo

SCOOTER Studio casco Casco

BICICLETTA Studio casco Casco
Cargo

MONOPATTINO

Sharing o
affido

Sharing o
affido

Sharing o
affido

Sharing o
affido

Free floating:
ricarica nelle
stazioni

Free floating:
ricarica nelle
stazioni

Free floating:
ricarica nelle
stazioni

Stazioni - 
lockers

Studio casco Casco

Modalità
del servizio

Modalità di 
noleggio

SBLOCCO MEZZO E UTILIZZO
Tramite applicazione per smartphone.

Controllo tempo di utilizzo, monitoraggio
attività, segnalazioni danni o disagi. 

PRENOTAZIONE
Tramite applicazione visualizzando la 

mappa e trovando i mezzi, le stazioni o 
altri utenti possessori di un mezzo a 

noleggio vicini. 

RICONSEGNA DEL VEICOLO
A seconda del tipo di veicolo e del tipo 

di  contratto, il fruitore potrà decidere 
quando  riconsegnare il veicolo in 

qualunque stazione SEA.

Area personale
Nell’applicazione sarà presente uno spazio 
dedicato interamente all’utente singolo, in 
cui egli potrà sfruttare tutti i servizi integrati 
e monitorare il suo utilizzo del servizio.

Componenti: Applicazione
L’applicazione sarà una necessaria costante 
per il funzionamento di tutto il sistema. Servirà 
a svolgere e sfruttare al meglio tutti i servizi 
offerti, e sarà divisa in quattro sezioni.

GPS
NAVIGATORE

INTERAZIONE
UTENTE MEZZO 

SOCIAL E
COMMUNITY

AREA
PERSONALE

GPS e navigatore

L’integrazione del navigatore all’interno 
dell’app di SEA si contraddistingue dalla 
classica versione dal fatto che in questa 
sezione viene presentato il tragitto più 
breve in relazione alla �otta di mezzi in 
dotazione.

Social e community

Con la creazione di una community, si è 
pensato di inserire all’interno dell’appl-
icazione un’area social in cui le persone 
possono condividere le proprie 
esperienze relative al mondo SEA.

Interazione utente mezzo
In questa sezione l’utente avrà la 
possibilità di compiere tutte quelle azioni 
che lo mettono in relazione con il mezzo.

SBLOCCO

RICERCA MEZZO

IGIENIZZAZIONE

PRENOTAZIONE
MONITORAGGIO

SALUTE 
DIARIO

DI VIAGGIO
SEA

COINS

CONDIVISIONE CAR-POOLING

16.1.3 Funzionamento e fruibilità
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16.1.4 Flotta mezzi

Il sistema SEA è pensato per ogni tipo di spostamento, che siano lunghi o brevi, e per 
ogni destinazione. Per questo motivo sono a disposizione diverse tipologie di mezzi 
di trasporto, dai più piccoli e poco ingombranti, fino all’auto, tutti 100% green.
Tutti i passaggi per usufruire al meglio del sistema SEA sono gestiti e integrati in una 
App per smartphone . 
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integrati
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Free floating:
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Pensilina fotovoltaica
Stazione e-bike in affido

- Collegamento elettrico
- Collegamento elettrico

- Collegamento elettrico
- Collegamento elettrico

Stazione biciclette
personali

CR1 - Colonnina
per auto-moto

- Collegamento elettrico
- Collegamento elettrico

CR2-3 Colonnina
per auto-moto

POSTO AUTO CON
WIRELESS CHARGING

- Nessun collegamento

PLA - Programmable
Logic Computer

Pannello pubblicitario

- Collegamento elettrico
- Collegamento elettrico

Lockers refrigerati
Lockers tradizionali

- Collegamento elettrico
- Collegamento elettrico

Lockers monopattini
1 piegato, 1 normale

- Collegamento elettrico
- Collegamento elettrico

Pannelli illustrativi

Stazione scooter in affido

STAZIONE MILANO BOVISA

PROGETTO SEA
STAZIONE MILANO BOVISA

- Collegamento elettrico
- Collegamento elettrico

16.1.5 Concept rendering

 

In questa sezione vengono proposte una serie di immagini dimostrative per illustrare 
il risultato della prima fase di concept per un prototipo di stazione SEA di fronte a 
Bovisa FN. Qui vengono inserite stazioni di ricarica per automobili, motorini, bici-
clette, monopattini e lockers refrigerati. Le direttrici progettuali di seguito definite 
rappresentano i criteri guida che hanno delineato le azioni per lo SNP:
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1. dei METODI d’indagine e delle tecnologie per il controllo della qualità;
2. delle RISORSE in termini sia ambientali che energetici con particolare riferimento 
ai problemi di impatto ambientale;
3. di INTEGRAZIONE dei sistemi di produzione;
4. di INNOVAZIONE tecnico-metodologica.  

Pensilina fotovoltaica
Stazione e-bike in affido

- Collegamento elettrico
- Collegamento elettrico

- Collegamento elettrico
- Collegamento elettrico

Stazione biciclette
personali

CR1 - Colonnina
per auto-moto

- Collegamento elettrico
- Collegamento elettrico

CR2-3 Colonnina
per auto-moto

POSTO AUTO CON
WIRELESS CHARGING

- Nessun collegamento

PLA - Programmable
Logic Computer

Pannello pubblicitario

- Collegamento elettrico
- Collegamento elettrico

Lockers refrigerati
Lockers tradizionali

- Collegamento elettrico
- Collegamento elettrico

Lockers monopattini
1 piegato, 1 normale

- Collegamento elettrico
- Collegamento elettrico

Pannelli illustrativi

Stazione scooter in affido

STAZIONE MILANO BOVISA

PROGETTO SEA
STAZIONE MILANO BOVISA

- Collegamento elettrico
- Collegamento elettrico
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(sistema gomma/ferro) adatti a coprire brevi-medie-lunghe percorrenze e che lavorano in sinergia con il trasporto 
pubblico. Quest’integrazione 

sfruttamento di una linea di forza di trasporto pubblico.
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Il titolo del volume qui presentato trae origine dal progetto di ricerca “Smart Energy Area, sviluppo di un’area eroga-
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